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«Ci sono muri anche a S. Agostino)) 
Lucini Pd): d l  progetto originurìo li prevede negZì altn due lotti» 
[m1 (g;. ro.) Ha spiegato punto su unto il pmget- 

larme anche su piazza Cavour e per il tratto che va 
da Sant'Agostino alla piazza. &si il presidente del- 
la  commissione Urbanistica Mario Lucini (Pd) B 
intervenuto lunedì sera d'inizio del consiglio co- 
munale convocato s d e  paratie. XNel progetta non 
variato - ha spiegato - c'è una barriera anche su 
piazza Cavour di 45 metri per Iato con un buco 
di 12 metri di paratoie a ventola, Nelle tavole del- 
lo stesso progetto ci sono due altezze differenti con 
un dislivello variabiie ba i 70 crn e il rnef~o. Nel- 
la variante (non ancora approvata, nàrl viene eli- 
minato ii rnur0.e SOStiblitQ con paratoie mobili. 
però cui  due box della navigazione ci sono murin. 

to, ne ha evidenziate le anomalie e ph a lanciato l'al- 
No solo. MLO stesso - ha aggiunto Lucini - succede 
V E ~ C O  piazza Matteotti: anche 11 c'è un muro alto 
un metro mentre davanti al Monti, secondo i di- 
s'livelli, il dislivello & di circa un metro e 30. Il pro- 
blema rimane e visto che si deve rivedere il pm- 
getto, bisogna porsi i problemi anche sugli albi lot- 
ti dove ci sono akci muri». 
Lucini già da o h  dieci @ i o 6  ha chiesto al presi- 
dente del consiglio Mario Pastore di far riveiifica- 
re le quote poiché, secondo lui, ci sono delle WIO- 
malie riconducibili al progetto originario. Ad og- 
gi le misurazioni non sono state riverificate e Lu- 
cini lo ha richiesto lunedi in aula. Sul tema delle 
quote ha avviato una verifica anche l'amministra- 
zione provinciale, 

Domani torna i l  consiglio, con diretta tv 
Domani sera alle 20.15 i ~~nvoca to  di nuovo il; 
consiglio comunale sul tema delle paratie a d  - esondazione e del muro sul lungolagn. In di- 
scussione la mozione di sfiducia all'assessore 
alle Grandi opere Fulvio Caradonna e quella di 
censura ai sindaco Stefano Eruni. 
Tra i primi consiglieri iscritti a perlare domani 
sera c'e il CapIJQrUppO dai Pdl Marco Butti che 
aia ieri sera al temine delt'intenrento del sin- 
daco non si è detto d'accordo con la sua ana- 
lisi {#si tratta di una questione di paneiaii). But- 

PROTAGONISTI 
A sinistra: il sindaco Stefano Bru- 
ni durante il recente sopralluogo 
con i'assesaore regionale Davide 
Boni al cantiere delle paratie. Qui 
a lato: una dei personaggi in pri- 
ma linea nella battaglia contro il 
muro, il consigliere comunale 
Alessandro Rapinese 

ti ha infatti dichiaratu *Non sono f a m i d o ,  noa. 
B una questione di pancia, ma di  cuorew. 
Domani c ~ m  i annunciaia un'ahra seduia difuo- 
co con una wrim di interventi pmgnmmati B non 
e detto che si arrivi alla votazione della sfidu- 

'cia. Sfiducia che.facendo i conti ancha con le 
prese di posizione della maggioranza, ha empi 
margini di passare. Questo perà. non significa 
che Caradonna dovrii lasciare la giunta: il sin- 
daca hr infatti già dichiarato che non 10 rimuo- 
verà. 

ctCaradonna 
è il responsabile 
politicon 
a la  variante è una nul i i i  e 
non capisca pwhé non si sia 
realizzato il progetto dei '94 
che prevedeva le par&e mo- 
biiin. Così è intervenuto il 
consigliere del Pdt Stefano 
Molinari che ha parlato an- 
che di responsabilità politi- 
che che imputa aY collega di 
partita. n b  colpa che repu- 
to politica è che RQII si può 
non stare a guardare i cantie- 
ri - ha detto Molinari - e a 

viamente, è deII'assmore al- 
la partita che. ipvmoppo è Ca- 
radonna. Dico purtroppo per- 
ché siamo amici e ci cono- 
sciamo da più dì trent'anni, 
Visto che abbiamo iniziato in- 
sieme nell'Msin , 

questo pmpasite la, colpa, m 
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L a  Provincia 

IL LAGOOSCURATO 

La d i k a  di Ma@ 6 lantomo 

t m l  La C a p o m  deli’appasiPone sulle di- 
missioni di massa (con il no nidita da h- 
no Magatti di Paco, menire h l l o  hior- 
no del Pd dice di mon aver mai detto no al- 
b dimissionin] e con la maggioranza (i soliti 
bene Momti assicurano che incinque si sa- 
rebbero dimessi) che a quel punta si 6 fer- 
mata, riparte dalla sfiducia a l  sindaco Stefa- 
no Bnini. Sfiducia che, però, non ptia esse 
re presentata in quanto ai momento la mi- 
noranza ha raccolto soltanto le proprie 15 h- 
me, ma ne seniono 16 per consentire il depo- 
sito del donimento e la sua disnissione in au- 
la. 
,Ieri è s t a t a ~ @ o m t a d d a p e r l ’ ~ o ~ ~  
ne, in pLimis per iantmo e Ma@. sNego 
nel modo piU assoluto - ha m e n t a t o  h- 
torno - che ci sia stato un no alle dimissioni, 
non esiste. Eia pFeVish una riunione in cui si  
sarebbe parlato non so10 di esta, ma anch~. 

ni. Il mio segretario regionale ritiene che lo 
stnimento principale sia la moPone di &du- 
ciaR poi siamo àqmiiiii a praticare stnimen- 
ti diversi per ottenere lo stesso risultato. Sfi- ;rG fi do i cosiddetti dispo- 

nibili delle rmi@am 
raa  farsi vivi, in mo- 
de che si possa rag- 

di  al^ ip~tesi per Cra mduta di h- 

dei vertici locali del 
Pd. wAUa Iuce dei fatti degli uìiimi giorni, il 
Partito h m t i m  di Corno oltre ad espri- 
mere sostqno all’azione dei propri mppre- 

=tanti nelle istituzioni - d v o n o  il sege 
tarioprwinclaleLucaconii, ivice SaWlaMa- 
reili e h a  Rosa iiuiz e il piecidente deila di- 
rezione pmvjnciale Walter Gattf - li invita al- 
l’zuiitti e al rispetto deile decisioni asninze dal 
Partita stesso e dal gnippo, ribadendo che in 

h o ,  poi il Pd, conhasta a tutì i livelli il p 
getto deiie paratie a lago, mn una ~ p p ~ ~ i ~ i c i -  
ne d m  e dmentata, nonnstante I’dmzh 
nisrnt~ della maggioranza, che ha sictematim- 
mente “nascosto” ìì progetto». I1 ca ogrupgp 

to ieri il suo mo)i alle dimissioni. aAbbia- 
mo proposto la mozione di sfiducia - ha det- 
to - e niccess~vamente abbiamo dichiarato 
bvammteche M m o  qu&o ctru- 

p d é  VQIIWIII~Q inchiodare politicamente 
in ada  i responsabili deUo sfacelo delle para- 
tie e gli qonenti della mqgirirariza che si w 
no dichiarati impmwisarnente contrar, Stia- 
mo tuttora facendo hfim a raccogliere le 16 
h e  necessarie per  presenta^ la m o z b  
ne di sfiducia al shdm: si tratiaquin- 
di àiunabdda la @biXtà àimc- 

una dimissione di massan. Poi R“‘ a 
@ere 21 “impegni hmd” 

aggiunto: #Che siano dei nomi e 
oognomi, non le ipotesi 
àitare qiralcun albo. Ab iamo la 

tim e non pettegolezzo. Sono un citta- 
$in0 eletto, abbiamo in mente un dhim 
atto politico che faremo domani. In questo 
momento ii problema non è solo il sindaco 
Stefano Bruni e non 8 sto a dere lezioni 

le dimissioni di massa sono mo strumento 
-0, non d u d o  di usarlo ma qum non 
è una situazione estri3mas. 

Gi. Ro. 

Crasomn~o iI paitito inrn&edasCumerh 
iprowedimentinececsarr.Daanni,prima1’U- 

diPacoB~~Magatti(Pototondo/PM ribadi- 

mento ali’ipcitesi de P le dimissioni di massa 

- 

r- 
criscim m ~ , h c c i a m o p l i -  

da Rapinese. Esistono met r i m demmazia: 
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La coba del muro? 
di n8i comaschi 

di Francesco Angelini 

opo settimane di bla bla, finalmen- 
te sono stati trovati i colpevoli del D pastiazxcio brutto nel cantiere del- 

le paratie che ha esposto Como aìl'esecra- 
zione e al ludibrio mondiale. Pensavate che 
la colpa fosse dell'assessore Caradonna? 
Sbagliato, pur dolorosamente (per il sinda- 
co) ridimensionato, il prode Fulvio resterà 
a l  suo posto per continuare a r j n ~ ~ o m  con 
qualche buona parola i cittadini perplessi 
sulle sue scelte. Allora ritenete che il re- 
sponsabile sia l'ingegner Viola, direttore dei 
lavori al cantiere del muro? Acqua anche 
ui. Bastava assistere al dibattito in consi- & 'o comunale dell'altca sera per compren- 

dere che al valoroso dirigente di palazzo 
Cernezzi difficilmente il prossimo anno 
sfuggirà il Nobel per la fisica, proprio in 
virtù del suo operato sul lungolago. 
A questo punto, sarete certi di averci azzec- 
cato: l'errante è il sindaco Bruni. Ma quan- 
do mai? Neppure questa risposta è giusta. 

L a  provincia 
(...) La cagione di tutto, cari comaschi, siamo noi. Questo, nel- 
l'efficace sintesi del consigliere di Area 2010, Alessandro Ra- 
pinese, ha detto il primo cittadino durante la discussione in ~ 

aula, con il pubblico lasciato fuori dalla porta perché non di- 
sturbasse la diretta televisiva con le sue inopportune invetti- 

! Dimettetevi! D (tra i consulenti per la comuni- 
ve: cazione "ve*gor de comune ci deve essere qualche aspirante Minzo- 
lini). 
Difficile confutare le taglienti parole di Rapinese: «In pratica 
il sindaco ci ha detto che è costretto ad abbattere il muro per- 
ché i cittadini hanno preso un abbaglio)), ha più o meno det- 
to il rappresentante della minoranza. Owiamente per un di- 
fetto di comunicazione. Perché la stampa, vista dal Palazzo co- 
masco, è sempre un diavoletto che ci mette la coda. Pensare 
che questo cadeau del sindaco ai suoi amministrati è stato . 
%so possibile dal presidente della Regione, Roberto Formigo- 
ni, che ha tolto il castagnone del muro dal fornello del sinda- 
co, coadiuvato da una manciata di consiglieri di opposizione. 
l?i grazie a loro che, l'altra sera, Bruni ha potuto arlare in con- 

ce cittadino. La fascia, tra gli altri, gliela ha garantita anche 
uel B m o  Magatti che ha negato le sue dimissioni in nome 

le i  soliti principi ideali. Sì ,  ideali per mantenere un cadreghi- 
no in consiglio comunale. 
Anche Paco, il movimento di Magatti, ovviamente non ha al- 
cuna colpa. Sono i soliti cattivoni dei giornali ad avere frain- 
teso e malignato. "halivano, ieri, quelli di Paco in un indi- 
gnato comunicato. Beh, ora trascendano e si rendano conto del 
brillante (per loro) risultato ottenuto con quella mossa. 
Se c'è una cosa che accomuqa maggioranza e opposizione a 
Como è quella di scaricare le col e: sulla stampa maligna e su- 

più grandi di quelli che sono. Non è che anche sulla Ticosa ab- 
biamo preso un abbaglio e ci ostiniamo a vedere macerie do- 
ve è già sorto un nuovo quartiere modello? Ma. Comunque for- 
se Bruni non ha tutti i torti. I comaschi non devono essere tan- 
to furbi. Lo dimostrano i tanti voti che il sindaco ha avuto nel- 
le ultime elezioni amministrative. 

Francesco Angelini 

sigli0 comunale nella veste di sindaco e non al 1 ar da sempli- 

perficiale e sui cittadini un po' F essacchiotti che fanno i muri 

iSet-vi:io riscvolo cigli uffici del Cotnittie di Conio) segue 


